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Il Museodivino si trova nel cuore del centro storico di Napoli, 

in via San Giovanni Maggiore Pignatelli. E conserva le sculture più piccole

del mondo dedicate alla Natività e al poema dantesco: la collezione Same,

realizzata dal sacerdote stabiese Antonio Maria Esposito (1917-2007) 

come esercizio di pazienza e concentrazione, nel rifugio del suo studio. 

Un gioiello dell’arte partenopea novecentesca
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L’immaginazione come cura. Accom-
pagnata da una profonda solitudine
che dà uno slancio metafisico. Oltre
la terra, verso l'assoluto. È questa la
sensazione che avvolge il cuore di chi

entra nel Museodivino incastonato nell'anima
della Napoli bella, antica, attorniata da gemme
architettoniche (come la chiesa di Santa Chiara)
e da magnifici palazzi storici. Ad accogliere chi
scrive è una sorridente e solare Léa Vagner
(studiosa di letteratura, anche lei fa parte del
progetto Sophia che conoscerete sfogliando le
prossime pagine), francese, di Strasburgo, in
Alsazia, ai confini con la Germania, che da
quando ha incontrato Napoli sulla sua strada se
n' è innamorata e non l'ha più lasciata. 

Al telefono è convincente: «Sì certo, siamo
felicissime di costruire insieme un numero del
magazine dedicato al Museodivino, ma prima di
realizzarlo deve assolutamente visitarlo».

E in una mattina partenopea, di quelle piene
di luce, si arriva in un luogo che desterà stupo-
re, ancora inconsapevoli di quanto il
Museodivino si sarebbe mostrato allo sguardo.

Entrando, non se ne ha la minima idea: giù
per le scale s'incontra la gigantografia dell'arti-
colo dal titolo I Presepi da Guinness firmato da
Teresa Coscia sul quotidiano Il Mattino e pubbli-
cato il 19 dicembre del 1988: così si annuncia
ciò che vedremo. L'incredibile passione di un
sacerdote di Castellammare di Stabia, Antonio
Maria Esposito, che trasforma il bisogno di pace
interiore, dopo la morte della mamma durante il
secondo conflitto mondiale, in attitudine a rifles-

sione, preghiera, raccoglimento, forgiando prima
presepi, poi ricostruendo il poetico viaggio all'in-
terno di gusci di noce. 

Léa ci affida una lente d'ingrandimento e una
piccola torcia e, raccontandoci con fervore il
cammino di Don Antonio, ci descrive il suo uni-
verso artistico scandito dai dettagli svelati dai
nipotini del sacerdote. Durante le sue passeggia-
te solitarie, quell’artista schivo e riservato ripo-
neva in una scatola che aveva in tasca tutti gli
elementi della natura adocchiati camminando,
utili alla costruzione dei suoi piccoli capolavori:
una piuma, un rametto, una foglia secca.

Presepi rigorosi, spogli, mai notturni, tranne
uno, lontani dalle chiassose e affollate scene
settecentesche di quelli partenopei. I suoi, ispi-
rati, invece, dal paesaggio della Terra Santa
dove andava quando poteva, per rigenerarsi. E
scene dall'Inferno, Purgatorio, solo una dal
Paradiso vero e proprio (di Dante).

Un incantesimo d'arte che ha coinvolto il
Progetto Sophia: Donne verso la bellezza di cui
parla la coordinatrice del Museo, Silvia Corsi in
questo nostro percorso editoriale.

Scoprirete quanto sia attiva la rete che
mette insieme cultura, sensibilità, attenzione,
educazione al bello, rispetto, creatività. In
un’Italia che non vuole arrendersi alla violenza.
In una Napoli che sceglie il valore della vita,
contro odio e rancore.

di Donatella Gallone 
L’immaginazione 
diventa cura

In homepage visitatori al Museodivino nel centro storico di Napoli; 
qui in alto, un particolare presepe in miniatura

http://www.ilmondodisuk.com

Per saperne di più:
http://www.museodivinonapoli.it



Questa storia potrebbe chiamarsi:
quando Matelda incontrò Dante nel
guscio di una noce... 
Nel 2016 con un gruppetto inter-

nazionale di artiste e studiose
abbiamo fondato a Napoli l'associazione cul-
turale "Progetto Sophia. Donne verso la
Bellezza”: avevamo il desiderio di portare
avanti un progetto di divulgazione alta della
cultura destinato a toccare più persone possi-
bili, e approfondire alcuni temi per noi parti-
colarmente interessanti quali il ruolo e la rap-
presentazione della donna nell'arte. 

Quanto sappiamo dello sguardo femminile
sull'arte? In realtà, ancora molto poco – è un
territorio che, se paragonato alla storia della
cultura, è esplorato ancora in minima parte:
c'è dunque molto da fare, e l'avventura è
assicurata per chi vuole cimentarsi in questo
cammino, dove spesso mancano mappe e
punti di riferimento, e a volte, meravigliosa-
mente, si trovano sorgenti d'acqua viva.

Ma il 2016 è anche stato l’anno del fortu-
nato incontro tra l’associazione e la
Collezione Same: 75 minuscole opere d'arte
scultoree ispirate alla Natività e alla Divina
Commedia, così piccole che per ammirarne i
dettagli è necessario munirsi di una lente di
ingrandimento.

Le opere furono realizzate nel corso di
tutta una vita dal sacerdote stabiese Antonio
Maria Esposito (1917-2007) nel segreto e nel
silenzio del suo studio, come vero e proprio
esercizio spirituale di pazienza e di concen-
trazione, una pratica al confine tra arte e pre-
ghiera nata in reazione alla dolorosa perdita
della madre nel 1941 e continuata poi per
tutta la vita parallelamente al sacerdozio;
quasi un frammento di arte monastica
medievale catapultato nella caotica vita del
secondo Novecento. 

A un primo sguardo, la collezione incanta
per la maestria tecnica e per le curiose e
incredibili soluzioni a cui l'artista ricorse per
realizzarla: goccioline di pittura essiccate e
scolpite, granelli di polpa di pera, pistilli di
fiori e gemme di pino sono i semplici e poveri
elementi da cui crea interi e vasti paesaggi
punteggiati di laghi e foreste e abitati da
decine di vivide e dinamiche figure che corro-
no, saltano, danzano, si affrettano e contem-
plano i misteri del cosmo – il tutto in noci,
nocciole, gusci d'uovo e semini! 

Il secondo sguardo scopre poi dettagli

significanti che parlano alla nostra anima
contemporanea tanto distratta dall'inessen-
ziale: i presepi raccontano una gioia poetica,
tenera e fragile, molto lontana dalla gloria
barocca del presepe classico napoletano – e
la Divina Commedia in 42 gusci di noce attra-
versa il capolavoro dantesco indifferente ai
grandi personaggi (non ci sono neppure Paolo
e Francesca) concentrandosi sul percorso
interiore di Dante, sul suo rapporto con il
maestro, sui drammi della società: memora-
bile la noce piena di diavoletti che tormenta-
no i politici corrotti! 

E poi, il terzo sguardo, e quelli ancor suc-
cessivi, ti portano in quella zona dell'arte che
sfiora la contemplazione mistica, in cui incon-
triamo i monaci buddisti che creano e
distruggono i mandala, i calligrafi arabi dei
versetti coranici, i monaci ortodossi che si
fanno docili strumenti di creazione dello spiri-
to divino nelle icone. Incantate, affascinate e
conquistate abbiamo aperto nel 2019 il
Museodivino, per consentire a tutti la visione
di queste micromeraviglie tanto refrigeranti
per lo spirito.

(Continnua a pagina 4)
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Quando Matelda incontrò Dante
In un guscio di noce di Silvia Corsi*



MAGAZINE 
attualità & cultura

MAGAZINE 
attualità & cultura

Settembre 2023 - anno XV n. 58

 pag. 4

http://www.ilmondodisuk.com

(Segue da pagina 3)

E sebbene la cura della collezione Same
possa apparire lontana dagli intenti iniziali
dell'associazione, ha invece ispirato un nostro
più preciso concentrarsi su alcuni aspetti del
vasto tema iniziale: il ruolo della donna nel-
l'arte si declina così più specificatamente, e
quando c'è specificità appare sempre una
bellezza più precisa. 

Oltre all'esposizione permanente delle
opere con visite guidate e laboratori per
bambini e adolescenti (museodivinonapoli.it),
il centro studi ha proposto infatti incontri,
conferenze e workshop sul tema
“Donne&Dante”, andando a scoprire ad
esempio un'inaspettata Virginia Woolf lettrice
di Dante (nel catalogo della mostra c'è un
intero capitolo a lei dedicato), e di altre frui-
trici della Divina Commedia, da Vittoria
Colonna a Anna Achmatova. 

Ma la nostra attenzione è anche stata cat-
turata da quelle donne che hanno fatto la
cultura partenopea, a volte linfa e sostegno
invisibile – come la povera mamma di don
Antonio, che ha ispirato al giovane figlio il
desiderio di sublimare il dolore nell'arte; e a
volte combattenti in prima linea e, seppur
conosciute, mai abbastanza note – come le
tre bibliotecarie che salvarono le biblioteche
napoletane dalla distruzione della guerra,
protagoniste di una prossima pubblicazione
del museo in collaborazione con le attuali
dirigenti di questi preziosissimi e fragili “tem-
pli” di carta. 

Quest'anno, dedichiamo tutta la nostra
attenzione a alcune figure femminili legate

dal filo sottile ma tenace dell'essere muse e
artiste al contempo, come Camille Claudel,
troppo spesso definita “l'amante e la musa di
Rodin” piuttosto che “pioniera della scultura
al femminile”. 

Il centenario manzoniano è per noi occasio-
ne per andare alla scoperta di Annella/Diana
de Rosa, la pittrice secentesca tanto ammira-
ta dal suo maestro Stanzione ma ancora poco
nota, con un percorso esperienziale nella
Napoli da lei vista, vissuta e trasfigurata in
tela. 

E infine, ci concentreremo sull'unica figura
femminile che Antonio Maria Esposito ha rap-
presentato nella sua Commedia in gusci di
noce: si tratta di Matelda, la bellissima e soli-
taria abitatrice del Paradiso Terrestre sulla
cima del Purgatorio, un personaggio misterio-
so di fronte al quale persino i grandi studiosi
dell’opera dantesca sono costretti ad ammet-
tere i propri limiti perché pare sfuggire alle
interpretazioni e alle ricostruzioni storiche e
filologiche! Erotica e poetica, pura e seducen-
te, Matelda pare emblema del rompicapo
femminile, e danza e canta ridendosela,
forse, dei nostri tentativi di spiegarla.

Per seguire le tante attività che dedichere-
mo a queste fanciulle e ad altri temi e autori,
invitiamo tutti a iscriversi alla nostra newslet-
ter, o a sbirciare di persona cosa accade, pro-
prio oggi, al Museodivino!

*coordinatrice del progetto 
“Sophia. Donne verso la Bellezza”

Nella pagina precedente la copertina del libro “La Divina Commedia” 
di Antonio Maria Esposito; 

qui in alto, Dante nel guscio di una noce (ph Giorgio Cossu)
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Don Antonio Maria Esposito (1917-
2007) è il terzo di tredici figli,
nasce e vive a Castellammare di
Stabia. Attratto dalla vocazione
religiosa, aderisce all’ordine dei

barnabiti dove resta per circa dodici anni per
poi passare al clero diocesano. Nel 1941,
appena entrato in seminario, viene assalito
da una profonda angoscia fisica e spirituale
per la morte della madre: riesce faticosa-

mente a riemergerne anche creando un
minuscolo presepe all’interno di una scato-
letta per iniezioni appartenuta alla mamma. 

Durante la guerra, il sacerdote/artista si
chiude
nella quie-
te del suo
studio fab-
bricando
strumenti
più fini di
quelli degli
orologiai e
sviluppan-
do tecni-
che origi-
nali insie-
me a poe-
tiche crea-
tive. Nel
corso di
oltre 40
anni, realizzerà più di ottanta opere tra pre-
sepi e raffigurazioni della Divina Commedia,

mantenendosi nel riservo e acconsentendo
raramente all’esposizione pubblica delle sue
creazioni. 

Nel 1988 il quotidiano
napoletano Il Mattino pubbli-
ca l’articolo “I presepi da
Guinness” in cui si rende
omaggio al suo “incredibile
hobby”, in realtà, un vero e
proprio esercizio spirituale di
concentrazione, pazienza,
preghiera, accompagnato da
digiuno e silenzio. 

Nel 1992, in occasione
della visita di Papa Giovanni
Paolo II a Castellammare di
Stabia, don Antonio gli
rende omaggio regalandogli
un suo presepe, tra i più
semplici e i più belli, conte-
nuto in un geode di quarzo.
Un gemello di quest’opera è
conservato nella collezione

ora in mostra. 
Dello stesso periodo è la creazione del

presepe candidato al Guinness dei primati e
contenuto all’interno di un minuscolo seme

di canapa, incredibile rappre-
sentazione figurativa del
senso della parabola evange-
lica del seme di senapa.

Un secondo presepe in
geode, questa volta di color
chiaro, ha rivelato solo a
trent’anni dalla sua creazio-
ne, un autoritratto di don
Antonio di fronte alla mangia-
toia: una figurina umile
mescolata alle altre, ricono-
scibile grazie agli occhiali da
vista, che porta in regalo al
Bimbo un piccolo pesce, sim-
bolo e dono della propria
anima.

http://www.ilmondodisuk.com

Sacerdote e artista 
Eroe del silenzio

In alto, e al centro, due immagini di presepi; in basso,
l’autoritratto di don Antonio di fronte alla mangiatoia (ph Giorgio Cossu)
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Il Museodivino si trova nel cuore del
centro storico di Napoli in via San
Giovanni Maggiore Pignatelli 1b. E
conserva le sculture più piccole del
mondo dedicate alla Natività e alla

Divina Commedia: si tratta della
Collezione Same che fu creata dal prete
stabiese Antonio Maria Esposito (1917-
2007) come esercizio di pazienza e con-
centrazione nel segreto del suo studio.
Un gioiello dell’arte partenopea novecen-
tesca.

La collezione è stata riscoperta e resa
disponibile al pubblico soltanto di recen-
te, con riscontro positivo generale: dagli
esperti di storia dell’arte a chi non ha
mai messo piede in un museo, dai più
grandi ai più piccoli, tutti entrano, curio-
si, muniti di lente di ingrandimento e tor-
cetta alla scoperta di queste “micromeravi-
glie” rimaste a lungo al riparo dai riflettori. 

Dopo un viaggio fuori dal tempo e lontano
dal caos cittadino, il pubblico torna alla quo-
tidianità con gli occhi pieni di meraviglia e
stupore: ha attraversato mezzi gusci di
pistacchio popolati da decine di personaggi in
festa per la nascita di Gesù, e ha viaggiato al
fianco di un piccolo Dante forgiato con goc-
cioline di pittura, fino a raggiungere il turbine
di angeli del Paradiso racchiusi in un guscio
di noce.

La collezione Same prende il nome dal-
l'acronimo del sacerdote stabiese Antonio
Maria Esposito (1917-2007), che nell'arco del
Novecento sviluppò, all'insaputa del mondo e
al riparo dai riflettori, un percorso artistico
fuori dal comune per tecniche e poetica. La

collezione è infatti composta di settantacin-
que opere in miniatura, tra le più piccole
sculture del mondo ispirate ai temi della
Natività e della Divina Commedia: 33 presepi
e 42 gusci di noce che contengono la rappre-
sentazione tridimensionale di altrettanti passi
dal capolavoro dantesco. 

Le opere sono minuscole e ciascuno/a
perciò le può ammirare solo con una lente di
ingrandimento: i personaggi, di qualche milli-
metro, sono composti con sottili gocce di pit-
tura essiccate e modellate; le testoline da
granelli di polpa di pera tra stradine, villaggi,
sentieri, cascate, animali, cesti di uova.

Contenuti in gusci di pistacchio, castagne,
noccioli, fino al un seme di canapa di tre mil-
limetri, un lavoro candidato al Guinness dei
Primati: “micromeraviglie” rimaste finora
quasi del tutto sconosciute per volere stesso

dell’artista: ne praticava infatti la creazio-
ne come puro esercizio spirituale.

Le visite in italiano, inglese e francese
alla collezione ci sono tutti i giorni dalle
11.00 alle 16.00. È consigliata la prenota-
zione tramite Whatsapp al 375.573.3967 /
08119708586 oppure via email a
info@museodivinonapoli.it.

La durata varia a seconda della disponi-
bilità di tempo delle persone, da un mini-
mo di 20 minuti, fino a un'ora per chi
volesse approfondire la conoscenza della
storia del presepe napoletano e ripercorre-
re con attenzione la Divina Commedia
attraverso le miniature.

In alto, una miniatura costruita in un calice;
a fianco, un presepe in guscio di noce del 1992 (ph Giorgio Cossu)

Collezione Same, 
un mondo 
di piccole meraviglie



“Progetto Sophia. Donne verso la
Bellezza”. Nel 2016 un gruppo
internazionale di artiste che vivono
a Napoli, con questa promettente
dichiarazione scelta come nome,

fonda un’associazione apolitica, apartitica, non
religiosa.

Obiettivo: affrontare l’importanza di temi
come il ruolo e la rappresentazione della donna
nell'arte e nella filosofia, ma anche l'eredità del
femminismo. Con particolare attenzione alla
cosiddetta "terza ondata" e alla presenza della
figura femminile nella crisi della coscienza occi-
dentale e del sistema educativo.

Il 2016 è anche l'anno in cui Sophia incrocia
la collezione Same, organizzando manifestazioni
per farla conoscere, dopo aver firmato un accor-
do con l’associazione Teatro di Kostja Treplev.
Tante le iniziative sociali che organizza, creando
anche un centro di discussione permanente attra-
verso un blog lanciato nel-
l'autunno.

Così, gradualmente,
prende corpo l'innovativo
progetto Il Museo più pic-
colo del mondo che si
snoda in un primo momen-
to con installazioni in diver-
si punti della città dove
una persona per volta si
trova a godere di un rap-
porto privilegiato e intimo
con l'opera d'arte. Sei
strutture mobili a forma di
casetta vengono dislocate
per mesi dal Vomero a Via Toledo, dal Museo
Archeologico al centro storico.

L'associazione rafforza sempre più la sua rete
di contatti, attraversando la strada della comuni-
cazione e della creatività per espandere la cono-
scenza di un patrimonio artistico singolare.
Finché, nella primavera del 2019, iniziano i lavori
per l'allestimento permanente della collezione
Same, nei locali dell'associazione culturale Teatro
di Kostja Treplev, in via San Giovanni Maggiore
Pignatelli.

Il Museodivino verrà inaugurato poco dopo, il
24 giugno, con una serata dal titolo Dante nel
guscio di una noce: da questo momento la dimo-
ra della collezione sarà aperta tutti i giorni dalle
16 alle 23.30.

Inoltre, per offrire al pubblico la possibilità di
un incontro ravvicinato con l'universo artistico di
don Antonio, andrà online, un mese dopo, il sito
(www.museodivinonapoli.it) che fornisce informa-

zioni sulle meravigliose miniature, sull'associazio-
ne Progetto Sophia e sul Centro studi avviato per
raccogliere e vagliare materiali critici sulle opere
figurative del Novecento riguardanti la Divina
Commedia, nonché testi sul significato e la storia
del presepe napoletano. Con un focus sulla figura
del sacerdote, della sua opera e dei suoi scritti.

Nemmeno la quarantena causata dal Covid
fermerà Sophia: la struttura chiude a marzo, ma
verrà prodotta una serie di articoli sul tema della
figura femminile nell'opera dantesca e un diario
del lockdown attraverso la Divina Commedia,
raccolti nel nuovo blog dell'associazione.

Si riparte il 24 giugno 2020 per festeggiare il
primo compleanno del progetto, con tutte le

garanzie di sicurezza. E sul
suo nuovo cammino,
Sophia incontrerà una
buona notizia che le dà il
sito del ministero della cul-
tura: il Comitato nazionale
per la celebrazioni dedicate
al Poeta, assegna al pro-
getto Dante 2021. Set-
tecento anni nel guscio di
una noce, presentato dal-
l’associazione il patrocinio e
un contributo di 35mila
euro per realizzare il cata-
logo d’arte delle opere, un

intervento conservativo e un documentario di
tutte le attività del 2021 riguardanti la Divina
Commedia di don Antonio.

Intanto riesplode la pandemia ma si riuscirà a
navigare tra il virtuale il reale anche se la colle-
zione Same non sarà più esposta costantemente
al pubblico, se non in visite private e su prenota-
zione, nel lento definirsi di una pianificazione
conservativa. L’anno delle celebrazioni dantesche
sarà comunque denso di attività per valorizzarla.

Mentre si intensifica la strategia delle collabo-
razioni, verso la fine di marzo del 2022 il museo
riapre ufficialmente con una nuova esposizione
per la Divina Commedia in guscio di noce: le
lastre di plexiglas originali sono sostituite con
campane di vetro che ne migliorano la fruizione.
Dante, don Antonio e Sophia prendono di nuovo
il largo verso il futuro. E la Bellezza ne sarà inse-
parabile compagna.

In alto, il logo di Progetto Sophia; 
al centro i diavoletti dell’Inferno di Dante (ph Giorgio Cossu) 
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Progetto Sophia 
Donne verso 
la Bellezza
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Tra le numerose iniziative organizzate
dal Museodivino ci sono i laboratori:
Dante nel taschino. Quando Botticelli,
Michelangelo e Dalì raccontano Dante
rivolto alle scuole medie e superiori e

Dove finisce la pazienza quando la perdiamo?
adatto a tutte le fasce d'età.

Dante nel taschino comincia con la visita
guidata alla Collezione Same che consta di 42
sculture in miniatura ispirate alla Divina
Commedia di Dante Alighieri e custodite in
altrettanti gusci di noce, nonché di 33 minu-
scoli presepi. L’artista, il sacerdote stabiese
Antonio Maria Esposito (1917-2007) raffigura
nella seconda metà del Novecento il viaggio
del pellegrino attraverso i tre regni dell’aldilà,
citando di volta in volta numerosi artisti che,
dal Medioevo ai giorni nostri, hanno interpre-
tato il capolavoro universale.

L’esplorazione della collezione e i suoi
rimandi alle diverse epoche della storia del-
l’arte dà il via al laboratorio: i ragazzi scopro-
no attraverso diverse opere ispirate agli stessi
passi danteschi lo sguardo particolare che
portava ogni epoca sul capolavoro universale,
il modo di concepire il poema durante i secoli.

Attraverso l’analisi e il commento delle
opere i ragazzi possono ritornare al testo,
dando corpo e voce a queste molteplici visioni
della stessa Divina Commedia e comprenden-
do al tempo stesso la molteplicità di interpre-
tazioni che possa risultare da un solo testo.
L’obiettivo del laboratorio è aumentare le
capacità di analizzare in maniera consapevole
l’arte figurativa collegata alla letteratura.

Il secondo laboratorio inizia con la visita
guidata come esercizio spirituale di concentra-
zione, iniziato in un primo momento come

reazione a un evento doloroso per poi diven-
tare un vero e proprio modo per isolarsi dal
caos, esteriore e interiore, e ritrovare la
pazienza.

Attraverso un’approfondita introduzione
della tecnica e delle finalità dell’artista, il pub-
blico è indotto a concedersi dei momenti di
silenzio per estraniarsi dalla vita caotica quoti-
diana e riflettere sul proprio rapporto con il
concetto di pazienza. Dopo un periodo neces-
sario di concentrazione e di riflessione ognuno
sarà invitato a dare forma o voce a questo
rapporto: dal disegno alla musica, dalla poesia
ad una semplice parola.

Ma c'è anche la versione per i più piccoli:
ai bambini verrà presentato l’artista e verran-
no accompagnati nella visita a tutte le sue

opere. Subito dopo inizia il workshop:
forniti di fogli e colori, potranno dise-
gnare quella che più li ha colpiti, o
rappresentare un momento della loro
vita in cui hanno perso la pazienza.
L’obiettivo è che il bambino possa
comprendere che bisogna concedersi
dei momenti dedicati a se stessi e che
non si nasce pazienti, bensì la pazien-
za può essere elaborata e acquisita
grazie a degli esercizi ben precisi,
invitandoli a pensare cosa può essere
di aiuto in momenti stressanti. Il labo-
ratorio si presenta come un momento
di condivisione e confronto.

Nelle foto, presepe in miniatura (ph Giorgio Cossu) 
e visitatori al Museodivino 

http://www.ilmondodisuk.com

Imparando l’arte 
della pazienza
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Non solo il Museodivino.
L’associazione
“Progetto Sophia.
Donne verso la
Bellezza”  organizza

anche numerose iniziative cul-
turali tra cui i tre tour alla sco-
perta di alcuni tra gli aspetti
più nascosti e misteriosi della
città di Napoli.

“Mirabili Sculture” propo-
ne di esplorare le statue più
belle del centro storico di
Napoli, dalle più famose, che il
pubblico imparerà a guardare
con altri occhi, ai gioielli sco-
nosciuti nascosti nel cuore
della città. Il settecentesco
celeberrimo Cristo Velato di
Giuseppe Sanmartino nella
magnifica Cappella Sansevero,
ma anche il Compianto sul
Cristo morto, capolavoro rina-
scimentale di Mazzoni custodito
nel ricchissimo complesso di Sant’Anna dei
Lombardi, il bassorilievo di Donatello, una delle
poche opere “napoletane” del grande scultore
fiorentino custodito nella chiesa di
Sant’Angelo al Nilo e,
infine, le minuscole
opere scultoree dedicate
alla Natività e alla Divina
Commedia del
Museodivino. La visita
dura 4 ore con pausa
caffè e costa 40 euro.

Con i “I segreti del
Presepe”, attraverso la
narrazione della guida, si
ripercorrono le vie insolite
della tradizione del prese-
pe a Napoli, dai presepi
popolari di San Gregorio
Armeno ai presepi classici
del Seicento ancora pre-
senti nelle botteghe arti-
gianali, fino all'atmosfera
spirituale evocata dalle
opere di Antonio Maria
Esposito custodite nel
Museodivino. Include, visita
guidata e voucher di 15
euro nella bottega d’arte di Ulderico Pinfildi per
un totale di 35 euro.

“Storie di donne che salvano i libri”: l'iti-

nerario (di tre ore per 30 euro) è ideale per gli
appassionati di letteratura che si immergeran-
no nelle splendide biblioteche napoletane (quali
la B.U.N, la biblioteca dei Girolamini o la

Biblioteca Nazionale) alla sco-
perta delle figure femminili che
hanno svolto un ruolo di fon-
damentale importanza nella
salvaguardia di questi gioielli
del patrimonio partenopeo
(visita guidata al Museodivino,
ad alcune delle biblioteche
napoletane più belle, voucher
di 10 euro alla libreria-editrice
Dante&Descartes).

I 3 percorsi possono esse-
re arricchiti per gruppi sotto
le dieci persone, di esperien-
ze uniche di interazione con
il territorio, con laboratori di
street photography, di teatro
mignon, di cucina parteno-
pea. O, semplicemente, si
può andare a sbirciare die-
tro le quinte delle botteghe
d’arte, dove i nuovi inter-
preti dell’autentica tradizio-
ne saranno lieti di raccon-

tare la propria storia, creando le
loro meraviglie.

In foto, visitatori al museo e, la copertina 
de “L’insolita storia del presepe” del progetto Sophia

http://www.ilmondodisuk.com

A zonzo tra i tesori
della città
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“Cantando come
donna innamorata:
nei segreti di
Matelda” è uno dei
nuovi appuntamenti

promossi dal “Progetto Sophia.
Donne verso la Bellezza”.  Nel
2023, come ha raccontato la coor-
dinatrice Silvia Corsi in questo
magazine, l’attenzione dell’associa-
zione si è concentrata sull’unica
figura femminile nella minuscola
versione della Divina Commedia in
gusci di noce realizzata dal sacer-
dote don Antonio Esposito come
esercizio spirituale di pazienza e
riflessione, conservata al
Museodivino di Napoli. 

Dopo la pausa estiva, un pomeriggio
dedicato all’affascinante ed enigmatica
donna dantesca tra incontri culturali e musi-
ca nella splendida sede di Palazzo Venezia,
piccolo Eden nel cuore del centro storico di
Napoli. 

Dalla Matelda come realtà storica a quel-
la illustrata dagli artisti dal Medioevo ai
giorni nostri, passando per la fanciulla che
ancora oggi ci parla attraverso i versi dante-
schi, l’iniziativa punta alla visibilità di questa
delicata figura femminile e ai messaggi
segreti che trasmette da 700 anni, in colla-
borazione con il gruppo di ricerca del dipar-

timento studi umanistici dell’Università
Federico II di Napoli che cura l’Illuminated
Dante Project. 

Ma nell’autunno di Sophia a Napoli c’è
anche Manzoni: un programma che si pro-
pone di seguire le tracce di cinque parole
chiave dei Promessi Sposi, approfondite da
Marco Viscardi su Nazione Indiana e ora
pubblicate in una raccolta, con un calenda-
rio di incontri aperti a un pubblico eteroge-
neo, non solo a esperti e amanti della lette-
ratura. 

Al centro di ciascuno, un tema chiave
che si snoderà attraverso una conversazio-

ne a tre o più voci, let-
ture e interventi musi-
cali. Senza rinunciare
al rigore e alla ricerca
di rinnovati stimoli
interpretativi e critici.
Così l’opera di
Manzoni potrà essere
riascoltata e riassapo-
rata, in un'atmosfera
accogliente, oltre i
confini scolastici e
accademici.

Le due iniziative
sono realizzate con il
sostegno della
Regione Campania
nell’ambito del piano
di promozione cultura-
le.

Un autunno tra la fanciulla dei segreti 
e i Promessi Sposi

In alto, di John William Waterhouse,
"Dante and Matilda", pubblico dominio; 

a sinistra, murale dedicato 
a Alessandro Manzoni, 

foto di Stefano Ferrario da Pixabay


